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1 DATI AZIENDALI 

1.1 ANAGRAFICA 

Ragione Sociale  Ecoconsulting Srl 

Attività Servizi e consulenza nel settore ambiente 

Codice ATECO 742021 

P. IVA 03749170969 

Cod. Fisc. 03749170969 

posta elettronica ufficio@ecosrl.eu 

Tel.   039 6612248 

Fax 039 6388728 

Sede Legale  Via Resegone 48 - 20040 Carnate (MB) 

Sede Operativa Via Kennedy 19 - 20059 Vimercate (MB) 
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1.2 ORGANICO del SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Ruolo Nome Cognome 
Data di 
nomina 

Data Prima 
Formazione 

Data Ultimo 
Aggiornam.to 
Formazione 

DdL Giampietro Parma \\\ \\\ \\\ 

RSPP esterno Alessandro  ONOFRIO  05.03.2018 
Si vedano 
attestati  

Si vedano 
attestati  

Medico Comp. Giordano  M0nzani 03/2018   

Preposto 

Stefano Redaelli 18/05/2015 18/05/2015  

Simone Sportelli 18/05/2015 18/05/2015  

Anna Pisterna 18/05/2015 18/05/2015  

Federica Benvenuto 18/05/2015 18/05/2015  

Luisa  Brambilla 12/02/2016 12/02/2016  

      

RLS Luisa  Brambilla 04/04/2014 2009 01.2019 
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 SQUADRA ANTINCENDIO 

Ruolo Nome Cognome 
Liv. di 

rischio1 
Data di 
nomina 

Data Prima 
Formaz. 

Data Ultimo 
Aggiorn.to 

Formazione 

Addetto Stefano Redaelli B 02/11/2010 16/12/2009 01/06/2016 

Addetto Luisa Brambilla B 02/11/2010 16/12/2009 01/06/2016 

Addetto Anna Pisterna B 02/11/2010 16/12/2009 01/06/2016 

       

       

SQUADRA PRIMO SOCCORSO 

Ruolo Nome Cognome 
Liv. di 

rischio2 
Data di 
nomina 

Data Prima 
Formaz. 

Data Ultimo 
Aggiorn.to 

Formazione 

Addetto Giampietro Parma B  11/01/2008 17.12.2016 

Addetto Simone Sportelli B 06/02/2014 16/05/2014 17.12.2016 

Addetto Stefano Redaelli B 02/11/2010 11/02/2011 17.12.2016 

       

       

                                                           
1 B = Basso = 4 ore – M = Medio = 8 ore – A = Alto = 16 ore 
2 A = Gruppo A = 16 ore (Agg.=6 ore) – B o C = Gruppo B o C = 12 ore (Agg.=4 ore) 

  del Gruppo A fanno parte le: 

 Aziende o unità produttive con attività industriali, soggette all'obbligo di dichiarazione o notifica, di cui all'articolo 2, del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 334 

 Centrali termoelettriche ed Impianti e laboratori nucleari 

 Aziende estrattive ed altre attività minerarie e Lavori in sotterraneo 

 Aziende per la fabbricazione di esplosivi, polveri e munizioni 

 Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori e con indice infortunistico INAIL di inabilità permanente superiore a 4, 
(desumibili da statistiche nazionali INAIL relative al triennio precedente) 

 Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori a tempo indeterminato del comparto dell'agricoltura 
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2 LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

2.1  ASPETTI GENERALI 

Il D. Lgs. 81/08 prevede che tutti i rischi per i lavoratori siano valutati. In particolare il comma 1 dell’art. 28 del 
decreto recita: 

“La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche 
quelli collegati allo stress lavoro-correlato e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, nonché quelli 
connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia 
contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro[…]”. 
 

Al comma 2 si definiscono le modalità di redazione con contenuti minimi e le modalità di gestione del 
documento. Questo significa che il datore di lavoro valuta tutte le fonti di pericolo e per prima cosa cerca di 
eliminarle. Se cio’ non e’ possibile ne valuta i rischi collegati ed adotta adeguate misure di prevenzione e 
protezione. 

Per effettuare una valutazione dei rischi è quindi necessario definire il concetto di Rischio, il concetto di 
Pericolo e Danno. 

2.2 DEFINIZIONI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

L’art.2 del T.U. 81/2008 esprime le definizioni di: 

«pericolo»: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di 

causare danni; 

«rischio»: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di 

impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 

«salute»: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in 

un’assenza di malattia o d’infermità; 

mentre da un qualsiasi dizionario si ricava: 

«danno»: perdita di beni materiali o morali, o perdita di integrità, di funzionalità causata da qualcuno o da 
qualcosa. 
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Il rischio pertanto è la combinazione tra la probabilità (P) che si manifesti un certo evento dannoso e la gravità 
(Danno, D) associata all’evento stesso. 

R = P x D 

Valutare il rischio significa operativamente definire i valori numerici da assegnare a probabilità e a magnitudo, 
tenuta conto della situazione reale e delle indicazione di ASL o ISPESL, ecc. Da tale valutazione avviene, infine, 
la stima dell’entità (E) e della probabilità (P) degli effetti da cui si ricava il rischio (R=PxD).  

I valori di P e D sono stati scelti come da tabelle sotto riportate: 

 
 Criteri di assegnazione del valore 
Valore 

P 

In assenza di dati statistici In presenza di dati statistici 

1 
Non sono noti episodi già verificatisi in 
situazioni similari e il verificarsi del danno 
susciterebbe incredulità. 

Non si sono verificati episodi a danno di lavoratori 
dell’impresa. 

2 

Sono noti solo rari episodi già verificatisi in 
situazioni similari 
Il fattore di rischio può provocare un 
danno solo in circostanze occasionali o 
sfortunate di eventi: non esiste una 
correlazione diretta tra attività lavorativa 
e fattori di rischio. 

Si sono registrati danni per la tipologia considerata 
(incidenti, infortuni, malattie professionali). 
Esiste una correlazione tra l’attività e un migliore 
andamento infortunistico e/o di malattie 
professionali su un periodo significativo (tre, cinque 
anni). 

3 

Sono noti alcuni episodi già verificatisi in 
situazioni similari. 
Il fattore di rischio può provocare un 
danno, anche se non in maniera 
automatica o diretta. 

Si sono registrati danni per la tipologia considerata 
(incidenti, infortuni, malattie professionali). 
Esiste una correlazione tra  l’attività e/o il fattore di 
rischio e le anomalie dell’andamento infortunistico  
e/o di malattie professionali su un periodo 
significativo (tre, cinque anni). 

4 

In situazioni similari si sono registrati 
danni per la tipologia considerata 
(incidenti, infortuni, malattie 
professionali). 
Il fattore di rischio può provocare un 
danno in maniera automatica o diretta e 
l’episodio non susciterebbe stupore. 

Si sono registrati danni per la tipologia considerata 
(incidenti, infortuni, malattie professionali).  
Esiste una correlazione tra l’attività e/o il fattore di 
rischio ed il peggioramento dell’andamento  
infortunistico e/o di malattie professionali su un 
periodo significativo (tre, cinque anni). 
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 Criteri di assegnazione del valore 
Valore 

D 

In assenza di dati statistici In presenza di dati statistici 

1 Infortunio o episodio di esposizione con 
inabilità reversibile rapidamente. 

Piccolo infortunio o episodio di esposizione che non 
determina assenze dal lavoro o assenza fino a 3 
giorni. 

2 Infortunio o episodio di esposizione con 
inabilità reversibile lentamente. 

Infortunio o episodio di esposizione che coinvolge 
una sola persona, con assenza dal lavoro da 3 a 30 
giorni. 

3 
Infortunio o episodio di esposizione con 
inabilità difficilmente reversibile e/o con 
perdita parziale di funzioni. 

Infortunio o episodio di esposizione  che coinvolge 
più persone, con assenza dal lavoro da 3 a 30 giorni. 
Infortunio o episodio di esposizione che coinvolge 
una sola persona, con assenza dal lavoro superiore 
a 30 giorni. 

4 Infortunio o episodio di esposizione che 
produce sulle persone effetti irreversibili. 

Infortunio o episodio di esposizione che coinvolge 
più persone, con assenza dal lavoro superiore a 30 
giorni. 
Infortunio o episodio di esposizione che determini 
morte o perdite anatomiche e/o funzionali. 

 

Graficamente è possibile ricondurre la valutazione del rischio ad un sistema di matrice, come di seguito 
proposto: 

 
 

LIVELLO DI RISCHIO (R = PxD) 
 

P=4 R4 R8 R12 R16 

P=3 R3 R6 R9 R12 

P=2 R2 R4 R6 R8 

P=1 R1 R2 R3 R4 

 D=1 D=2 D=3 D=4 
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Valore 
(R) 

Valutazione 
del rischio 

Azioni 
Livello di 
priorità 
assoluta 

Tempi di attuazione 

1 Trascurabile 
Verificare costantemente che i pericoli 

potenziali siano sotto controllo 

55  Senza urgenza 

2 - 4 Lieve 44  
Nel lungo periodo 

(entro 24 mesi) 

6 - 8 Medio 
Individuare e programmare 

miglioramenti  con interventi di 
protezione e prevenzione per ridurre 

prevalentemente la probabilità o il 
danno potenziale 

33  
Nel medio periodo 

(entro 12 mesi) 

9 - 12 Alto 22  
Nel breve periodo 

(entro 6  mesi) 

16 Molto alto 

Individuare e programmare 
miglioramenti con interventi di 

protezione e prevenzione per ridurre 
sia la probabilità che il danno 

potenziale 

11  Immediatamente 

 

La valutazione dei rischi parte quindi dall’analisi dei pericoli, dall’adozione di misure di prevenzione e 
protezione, si effettua quindi la valutazione del rischio residuo, e nel documento relativo vengono indicate le 
misure di prevenzione e protezione che verranno ulteriormente adottate, nonche’ le misure e la 
programmazione per mantenere su livelli accettabili il rischio.  

Occorre quindi definire: 

«prevenzione»: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, 
l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione 
e dell’integrità dell’ambiente esterno (art. 2); 

«protezione»: complesso delle disposizioni o misure necessarie a contenere le conseguenze in caso di evento 
dannoso; 

Obiettivo della valutazione è l’individuazione di adeguate misure di prevenzione e di protezione, in altre parole 
obiettivo della valutazione è TROVARE SOLUZIONI. 

E’ inoltre necessario prevedere per ogni misura di prevenzione/protezione, conseguente alla Valutazione dei 
Rischi, la nomina di un responsabile della attuazione cui siano assegnate le risorse necessarie per procedere.  
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Dalla valutazione dei rischi qualora non sia possible eliminare completamente il rischio, puo’ emergere la 
necessita’ di proteggere i lavoratori mediante dispositivi di protezione adeguati. Questi possono essere 
collettivi, oppure individuali.  



 
 

  

 

 

 

 

 pagina 11 di 15  

 www.sostéra.it 

3 SCHEDE DI RISCHIO, INDICAZIONE DELLE CAUSE, DEGLI 
EFFETTI E DELLE MISURE DI ATTUATE E DA ATTUARSI 

 
 
Vedere  CAPITO 4 DEL DVR “IDENTIFICAZIONE MANSIONI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO”. 
 
I lavoratori hanno ricevuto adeguata informazione sui rischi ai quali sono esposti durante la propria attività 
lavorativa, come da verbale allegato. 
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4 LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

4.1 ASPETTI GENERALI 

Alla sezione VI (artt. 43 – 46)vengono elencati gli obblighi del Datore di lavoro nella gestione delle emergenze: 

 organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, 
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenze; 

 designa preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendio, di 
evacuazione; 

 informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un percolo grave i immediato circa le misure 
predisposte e i comportamenti da adottare. 

Ai fini della designazione degli addetti alle emergenze, il datore di lavoro tiene conto delle dimensioni 
dell’azienda e dei rischi specifici presenti e del numero dei lavoratori stessi. I lavoratori non possono, se non 
per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente e 
predisporre di attrezzature adeguate. 

Il datore di lavoro deve organizzare la gestione delle emergenze in particolare redigendo un apposito piano 
d'emergenza e per aziende fino a 9 lavoratori redige comunque delle procedure di gestione delle emergenze. 
Tali emergenze ipotizzabili sono normalmente quelle legate agli incendi, o comunque di primo soccorso. 

4.2 IL PIANO DI EMERGENZA 

Il piano di emergenza deve riportare le caratteristiche dei luoghi di lavoro, con riferimento alle vie di fuga, 
dispositivi di estinzione e di allarme, che possono essere riportati in idonee planimetrie da appendere in punti 
appropriate del luogo di lavoro. Inoltre deve indicare: 

 Sistema di rivelazione e di allarme 

 Numero di persone presenti 

 Lavoratori esposti a rischi particolari 

 Composizione squadra di emergenza 

 Compiti e responsabilità dei diversi lavoratori 

 Procedura di chiamata dei soccorsi esterni 

 Procedure per aree a rischio particolare 

 Procedure di assistenza ed evacuazione dei disabili 
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OGNI LAVORATORE DEVE PRENDERE VISIONE DELLE PROCEDURE E DEI SEGNALI DI ALLARME E DEI 
PERCORSI DI EVACUAZIONE. 

Alcune raccomandazioni di carattere generale sono: 

Emergenza dovuta a incendio  

La persona che scopre l’emergenza deve segnalare la situazione di emergenza al datore di lavoro ed al 
personale addetto alla gestione dell’emergenza in caso di incendio.  

Solo in caso di pericolo grave ed immediato per la propria e/o l’altrui incolumità e nell’impossibilità di 
contattare la persona competente, la persona che scopre l’emergenza, tenendo sempre presente che è bene 
evitare azioni pericolose per sé e per gli altri,  deve, se possibile : 

 mettere fuori tensione la zona interessata dall’incendio e le sue immediate vicinanze, agendo sul 
quadro elettrico generale  

 intercettare l’alimentazione dell’impianto termico, agendo sull’apposita leva 

 circoscrivere per quanto possibile l’incendio allontanando il materiale infiammabile che potrebbe 
venire raggiunto dal fuoco. 

 nel caso di incidente con incendio agli abiti di una persona, occorre estinguere prontamente le fiamme 
con getti d’acqua, con coperte o con indumenti ; in mancanza dei mezzi suddetti far rotolare 
l’infortunato per terra 

Emergenza medica (traumi, incidenti, malori) 

Il personale incaricato del primo soccorso, tenendo conto delle proprie conoscenze, della formazione specifica 
ricevuta e dei mezzi tecnici disponibili 

 presta il primo soccorso all’infortunato o alla persona colta da malore 

 se è possibile, organizza il trasporto dell’infortunato al più vicino pronto soccorso, in caso contrario 
chiama un’ambulanza al n° 118 

 attende l’arrivo dell’ambulanza rimanendo vicino all’infortunato, sorvegliandolo e confortandolo con la 
propria presenza. 

In ogni caso per gestire al meglio una situazione di emergenza e’ buona regola: 

 Mantenere la calma, non correre e non urlare. 

 Avviarsi verso l’uscita più vicina, seguendo la segnaletica indicante le vie di fuga, cercando di non 
avviarsi verso le zone alte dell’edificio. 

 Una volta usciti raggiungere la zona di raccolta prevista, senza intralciare le operazioni di soccorso o il 
normale traffico veicolare. 
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5 LISTA DI DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

FUNZIONE COGNOME E NOME DATA  FIRMA  
Solo per consegna manuale  

analista/presidio/verificatore ALESSI GIANCARLO   

analista   ATTUOMI LEKBIR   

presidio/verificatore BELLESINI SEBASTIANO   

presidio/verificatore BELLUCO GILBERTO   

coordinatore BENVENUTO FEDERICA   

analista BONACCORSO LAURA   

analista BORTOLON DANIELE   

coordinatore BRAMBILLA LUISA   

analista CADUCHI PIETRO   

presidio   CAMERA MARTINO   

analista CAMPESAN ANDREA   

presidio CARLUCCIO ALBERTO   

presidio (maternità) CASELLA FIORINDA   

presidio CEFALIELLO FRANCESCO   

amministrazione CHERCHI ALICE   

analista D'ANGELO DOMENICO   

analista/presidio/verificatore DE GENNARO LUIGI   

analista/presidio/verificatore EL MOURSY REFFAT M.   

analista EZ ZAHIDI MOURAD   

analista FALCONE ANTONIO   

presidio/verificatore FILIPAZZI GIANCARLO   

analista GAYE MAMADOU   

analista/presidio   GUERCINI BRUNO   

analista LUISE SALVATORE   

presidio/analista MARZO FABIO   

amministrazione MONTELATICI FABIO   

analista PAFUNDI MATTIA   
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analista PEPE PASQUALE   

presidio PEPE TERESA    

analista 
PEPE VINCENZO   

analista/presidio 
PETROSINO VITTORIO   

analista PETROV ALEKANDAR   

analista/presidiante PICCIRILLO LUCA   

coordinatore PISTERNA ANNA   

analista RAGO NICOLA   

analista/presidio/verificatore RASPAGLIESI ANTONIO   

coordinatore REDAELLI STEFANO   

amministrazione SALA ROBERTO   

analista/presidio/verificatore SAPONE MARCO   

analista/presidio SIGNORELLI ANGELO   

analista/presidio/verificatore SOLIS AGUIRRE LEONIDAS   

coordinatore SPORTELLI SIMONE   

analista/presidio VEZZETTI STEFANO   

    

    

    

    

    

    

    

 


